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3. Di tutte le operazioni relative allo svolgimento delle vota-
zioni e all’espletamento dello scrutinio in attuazione del presente 
regolamento viene redatto, a cura del presidente del seggio elet-
torale, verbale sulla base del backup di sicurezza delle richiamate 
operazioni reso disponibile dal sistema informatico. Tale verbale 
viene sottoscritto dal presidente stesso.

Art. 5  
Norme di rinvio, disposizioni transitorie e finali, entrata in vigore

1. Restano ferme tutte le disposizioni vigenti in materia 
di elezioni dei Consigli dei Collegi territoriali dei Geometri e 
Geometri laureati di cui al decreto legislativo luogotenenziale 
23 novembre 1944, n. 382 e s.m.i, ivi incluse quelle in materia 
di insediamento degli organi eletti, con la conseguenza che i 
riferimenti ivi contenuti si intendono applicabili alle modalità 
di espressione del voto da remoto, tanto ed in quanto siano con 
esso compatibili, e non vi sia espressa deroga nel presente re-
golamento.

2. Il presente regolamento entra in vigore dalla data di pub-
blicazione nella pagina “Disposizioni generali/Atti generali/Atti 
amministrativi generali/Regolamenti e istruzioni emanati dal Con-
siglio” della sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istitu-
zionale del Consiglio Nazionale dei Geometri e Geometri laureati, 
di cui sarà data contestuale comunicazione ai Collegi territoriali a 

Regolamento per la formazione professionale continua ai sensi 
dell’articolo 7, comma 3, d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137 del 
Consiglio Nazionale dei Geometri e dei Geometri Laureati

Il Consiglio Nazionale Geometri e Geometri Laureati

Considerato che:

professionale, nel migliore interesse dell’utente e della collettivi-
tà, e per conseguire l’obiettivo dello sviluppo professionale, chi 
esercita la libera professione di Geometra ha l’obbligo di curare il 
continuo e costante aggiornamento delle proprie competenze pro-
fessionali (ai sensi dell’articolo 3, comma 5, lettera b, del decreto-
legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 14 settembre 
2011, n. 148, e dell’articolo 7, comma 1, del d.P.R. 7 agosto 2012, 

2. La direttiva Europea n. 2005/36/CE, recepita con decre-
to legislativo 9 novembre 2007, n. 206, individua nella forma-
zione e istruzione permanente lo strumento per mantenere pre-

 

3. Il decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13 (G.U. n. 39 del 

permanente il mezzo per migliorare le conoscenze, le capacità e le 
competenze, in una prospettiva di crescita personale, civica, socia-
le ed occupazionale

4. La formazione continua assicura ai professionisti, di ogni 
età e posizione occupazionale, le condizioni necessarie per evitare 
rischi di esclusione sociale e professionale;

Visto il Regolamento per la formazione professionale conti-
nua approvato con delibera consiliare del 20 dicembre 2017 e pub-

15 gennaio 2018;
Vista la delibera consiliare del 10 marzo 2021 con cui è stato 

approvato lo schema di un nuovo Regolamento per la formazione 
professionale continua;

accesso almeno per i 180 giorni successivi alla proclamazione dei 
risultati, salvo che intervengano espressi provvedimenti amministra-
tivi e/o giudiziali aventi ad oggetto l’impugnazione delle elezioni; 

-

al voto e della segretezza del voto, assicurando la dissociazione tra 
il votante e la sua espressione di voto, la conservazione riservata 
dei dati personali acquisiti dal software in modalità disgiunte ed 
inaccessibili, la garanzia di integrità dei dati, la criptazione dei dati 
ed il backup di sicurezza di tutte le operazioni; 

-
mente al termine delle votazioni mediante apposito tool consegnato 
al presidente del seggio elettorale dal referente tecnico designato ai 
sensi del precedente comma 2; 

-
mi operativi e su varie tipologie di device.

Art. 3 
Operazioni di voto

1. Le operazioni di voto in via telematica si svolgono esclusi-
vamente nei giorni e negli orari indicati nell’avviso di convocazio-
ne di cui all’art. 3, commi 1, 2 e 3, del d.lgs.lgt. n. 382/1944.

Pertanto, il voto può essere espresso solo nel periodo ivi in-
dicato.

2. Il voto è personale, non essendo ammesso il voto per de-
lega.

3. Il voto è espresso dall’avente diritto da qualsiasi postazione 
-

net. È onere del votante avvalersi di dispositivi tecnicamente idonei 
per la connessione con la piattaforma informatica di voto, senza 
che l’inadeguatezza dei medesimi dispositivi possa in alcun modo 

4. Previo riconoscimento dell’elettore e previo accertamento 
della titolarità del diritto di elettorato attivo da parte del sistema 
telematico di voto secondo le modalità indicate all’art. 2, comma 3, 

5. L’avente diritto esprime, in massima libertà ed in maniera 
univoca, il voto sulla scheda elettorale elaborata dal sistema infor-
matico per la compilazione automatica e, dopo personale conferma 
del voto espresso, inserisce la medesima nell’urna telematica, che 
consente l’inserimento anche di schede bianche.

6. Il sistema di voto telematico rilascia, esclusivamente al vo-
tante, una ricevuta di avvenuta espressione del voto a mezzo posta 

7. Al termine di ciascuna giornata di voto telematico, il siste-
ma di voto provvede al salvataggio criptato dei dati, con modalità 
che ne assicurino la segretezza e la non consultabilità da parte di 
alcuno, rendendo disponibile al presidente del seggio elettorale ap-
posito report per la verbalizzazione recante esclusivamente i dati 

Art. 4 
Scrutinio e verbalizzazione

1. Al termine delle operazioni di voto telematiche e dichiara-
tane la conclusione, il presidente del seggio elettorale procede allo 
scrutinio delle schede con l’assistenza di due scrutatori, ai sensi del 
comma 1 dell’articolo 4 del d.lgs.lgt. n. 382/1944, e la collabora-
zione del referente tecnico di cui al comma 2 dell’art. 2 del presente 
regolamento.

dati criptati da parte del presidente del seggio al termine delle vo-
tazioni mediante apposita chiave di decriptazione consegnata dal 
referente tecnico designato ai sensi dell’art. 2 comma 2.

delor
Rettangolo
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Visto il parere favorevole del Ministro della Giustizia, espres-

comma 3, del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137;

Adotta il seguente regolamento

Art. 1 
Formazione professionale continua

1. In ossequio alle disposizioni di cui all’articolo 7 del d.P.R. 
7 agosto 2012, n. 137, il presente regolamento disciplina le moda-
lità e le condizioni per l’assolvimento dell’obbligo di formazione 
continua da parte del Geometra. 

2. Chi esercita la libera Professione di Geometra ha l’obbli-
go di curare l’aggiornamento professionale mediante la partecipa-
zione ad attività formative accreditate ai sensi del presente rego-
lamento nell’interesse della committenza, della Categoria e della 
collettività.

3. La violazione dell’obbligo di formazione continua determi-
na un illecito disciplinare, a norma dell’articolo 3, comma 5, lettera 
b, del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla legge 
14 settembre 2011, n. 148.

Art. 2 
Attività formativa

1. Gli eventi formativi si caratterizzano per l’acquisizione di 
nuove conoscenze e saperi tecnici e culturali utili al perfeziona-
mento delle competenze professionali.

Le attività di aggiornamento sono prevalentemente dirette 
all’adeguamento e all’approfondimento delle esperienze matura-
te e delle conoscenze acquisite nella formazione iniziale, oltreché 
all’attenta analisi delle norme dell’ordinamento e della deontologia 
professionale.

2. Costituiscono eventi formativi, in quanto attinenti all’og-
getto della professione di Geometra, le seguenti attività:

-
tori o facoltativi, erogati da enti ed organismi di diritti pubblico 
all’uopo istituzionalmente preposti;

per l’abilitazione all’esercizio della Professione;

didattica;

percorsi per le competenze trasversali e l’orientameno (ai sensi 

convenzione tra Istituti Tecnici settore Tecnologico indirizzo Co-
struzioni Ambiente e Territorio e Collegi Territoriali;

-

-

professionale, volti a fronteggiare situazioni emergenziali;
3. E’ altresì ammessa, secondo le modalità ed alle condizioni 

stabilite dal Consiglio Nazionale, la formazione a distanza per gli 

-
pazione a congressi e convegni nazionali o internazionali, regionali 
o interregionali.

4. Il Consiglio Nazionale predispone il Sistema Informativo 

uniformità e massima trasparenza nelle procedure di riconoscimen-

nazionale di medesimi eventi di aggiornamento professionale.

Art. 3 
Obbligo formativo

1. Per esercitare la professione di Geometra è obbligatorio 
curare continuamente e costantemente l’aggiornamento delle pro-
prie competenze professionali, a decorrere dal 1° gennaio dell’anno 
successivo a quello di iscrizione all’Albo.

2. Il periodo di valutazione dell’obbligo di formazione ha du-
rata triennale.

3. Il Geometra deve conseguire, nell’arco del triennio forma-
tivo, almeno 60 CFP, di cui n. 6 crediti formativi professionali in 
materia di ordinamento e deontologia professionale.

4. Qualora il Geometra, nel triennio di formazione, abbia con-
seguito un numero di CFP superiore al minimo previsto, l’ecceden-
za sarà attribuita nel triennio successivo nella misura del 50% e per 
un massimo di 20 CFP.

Art. 4 
Credito formativo professionale

1. L’unità di misura del carico di studio e dell’impegno neces-
sario per l’assolvimento dell’obbligo di formazione professionale 

2. Il CFP è correlato alla tipologia di evento formativo ed alla 
durata dello stesso, in conformità a quanto stabilito dal successivo 
articolo 5.

Art. 5 
Valutazione degli eventi formativi

1. La valutazione degli eventi formativi elencati all’articolo 2, 

Valutazione degli eventi formativi

Evento Formativo CFP
Limiti max 

triennali 

1
Corsi di formazione e ag-
giornamento (articolo 2, 1 CFP 

ogni ora nessuno

2
Esame nei corsi di cui 
all’articolo 2, comma 2, 3 CFP nessuno

3 Corsi o esami universitari 8 CFP 
ogni 1 CFU nessuno
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2. La Commissione resta in carica per la medesima durata del 

della nuova Commissione. 
3. La Commissione ha i seguenti compiti:

-
zione, monitoraggio e coordinamento generale;

delle associazioni professionali e soggetti terzi;

vigilanza e di ispezione sugli eventi formativi;
-

vo, non partecipano a tre riunioni consecutive decadono automati-
camente dalla carica.

Art. 7 
Autorizzazione ad associazioni di iscritti e soggetti terzi

1. Ai sensi dell’articolo 7, comma 2,  d.P.R. 7 agosto 2012, 
n. 137 i corsi di formazione possono essere organizzati anche da 
associazioni di iscritti e altri soggetti autorizzati dal Consiglio Na-
zionale.

2. La domanda di autorizzazione va prodotta direttamente sul 
SINF, allegandovi: lo statuto, la visura camerale, se prevista, una 
circostanziata relazione sull’attività formativa svolta, ed almeno 
un corso di formazione che presenti i requisiti di cui al successivo 
comma 5.

3. Il Consiglio Nazionale, sulla base delle risultanze dell’i-
-

fessionale continua, esprime motivata proposta di delibera e la tra-
smette al Ministero della Giustizia, ai sensi dell’articolo 7, comma 
2, del d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137.

4. Acquisito il parere vincolante del Ministero vigilante, il 
Consiglio Nazionale adotta la conseguente delibera, di autorizza-
zione o diniego, dandone comunicazione al soggetto richiedente.

5. I corsi di formazione devono essere proposti sul SINF e, 
per ciascuno di essi, vanno indicati:

-
rimento agli obiettivi che si intendono raggiungere in merito alla 
conoscenza, qualità e abilità;

cui all’articolo 2, comma 3

6. L’autorizzazione allo svolgimento di un singolo corso ha 
validità triennale e può essere revocata in ogni momento dal Con-
siglio Nazionale qualora lo stesso evento dovesse risultare in con-
trasto con:

Art. 8 
Piano nazionale dell’offerta formativa

In attuazione all’articolo 7, comma 3, lettera b, del d.P.R. 
n. 137/12, i requisiti minimi, uniformi su tutto il territorio nazionale, 
dei corsi di formazione ed aggiornamento di cui all’articolo 2, com-

4
Corsi di formazione post-
secondari (articolo 2, com- 30 CFP nessuno

5

Seminari e giornate di 
studio (articolo 2, comma 1 CFP 

ogni ora 20 CFP

6

Visite tecniche, viaggi di 
studio e attività di orienta-
mento scolastico (articolo 1 CFP

ogni due ore
12 CFP

7
Commissioni per gli esami 
di Stato (articolo 2, comma 6 CFP 12 CFP

8 Relazioni o docenze (arti- Fino a 3 CFP 18 CFP

9

Pubblicazioni, articoli 
-

sionali (articolo 2, comma Fino a 6 CFP 18 CFP

10
-

cinio professionale (artico-

10 CFP
Ogni Prat. 

(minimo sei 
30 CFP

11

Adesione a stage previsti 
nell’alternanza scuola la-
voro e oggetto di apposita 
convenzione (art. 2, com-

1 CFP al 
giorno o fra-

zione
24 CFP

12

Interventi tecnico/operativi, 
volti a fronteggiare situa-
zioni emergenziali (art. 2, 

5 CFP al 
giorno o fra-

zione
20 CFP

obbligatoriamente assicurare una presenza minima dell’80% ad 
ogni singolo evento. In caso di formazione a distanza la presenza 

4. Il conseguimento dei CFP si realizza nell’anno solare in cui 
si è svolto e concluso l’evento  formativo.

Art. 6 
Commissione nazionale formazione professionale continua

1. La Commissione nazionale sulla formazione continua è nomi-
nata dal Consiglio Nazionale ed è composta da sette membri, tra cui 
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Art. 10 
Compiti e attribuzioni dei Collegi territoriali

1. I Collegi territoriali, per mezzo anche di apposite Commis-
sioni all’uopo costituite, sovraintendono e coordinano nella propria 
circoscrizione l’attività di formazione continua, vigilando sull’as-
solvimento dell’obbligo da parte dei propri iscritti.

In particolare, i Collegi territoriali:

convenzione con altri soggetti, le attività formative di cui all’arti-

-
-

done l’irregolarità al Consiglio di disciplina;

articolo 11;
-

mativo da parte dei propri iscritti;
-

mativi organizzati da associazioni di iscritti e soggetti terzi. 

Art. 11 
Esoneri

1. Su domanda dell’interessato, sono esonerati dall’obbligo 
formativo gli esercenti la Professione che si trovino in una situazio-
ne di impedimento determinato da:

della donna dei doveri collegati alla paternità o alla maternità in 

analoga rilevanza;

dell’attività professionale; 

2. L’iscritto documenta al Collegio di appartenenza la causa e 
la durata dell’impedimento.

dell’impedimento e comporta la riduzione dei CFP da acquisire 
nel corso del triennio, in proporzione al contenuto ed alle modalità 
dell’impedimento.

Art. 12 
Entrata in vigore

Il presente regolamento entra in vigore dalla data di pubblica-

1. Il corso deve essere strutturato in forma modulare ed 
ogni modulo deve contenere un’unità compiuta, con l’indicazione 
del tempo minimo di trattazione. 

2. I docenti devono possedere comprovata esperienza nella 

3. Per ogni singolo corso deve essere:

-

la percentuale di assenza non superiore al 20% della durata del cor-

- allegato il curriculum vitae dei docenti;
- riportato l’eventuale materiale didattico;
- esplicitato il numero e le modalità delle esercitazioni 

previste, le quali devono in ogni caso coprire almeno il 20% del 
tempo totale del corso;

-
visto;

- prescritta una valutazione complessiva del corso attra-
verso l’apposita scheda disponibile sul SINF.

Art. 9 
Compiti e attribuzioni del Consiglio Nazionale

1. Il Consiglio Nazionale promuove e coordina l’attività di 
-

glioramento e del perfezionamento delle competenze professionali, 
assicurando uniformità di riconoscimento dei crediti formativi sul 
territorio nazionale. In particolare, il Consiglio Nazionale:

-
nua di cui all’articolo 6 del presente regolamento;

-
sente regolamento;

-
mazione, a norma dell’articolo 7, comma 2, del d.P.R. n. 137 del 
2012;

-
lire regole comuni di riconoscimento reciproco dei crediti formati-
vi professionali e universitari, ai sensi dell’articolo 7, comma 4, del 
d.P.R. 7 agosto 2012, n. 137;

-
-

tà e l’uniformità della formazione continua sul territorio nazionale;
-

vi organizzati da associazioni di iscritti e soggetti terzi.




